
 
 

N.  28/2020 reg. ord. 
 

ORDINANZA del SINDACO 
  
 

ORDINANZA DI EMERGENZA SANITARIA, FINALIZZATA AD INDIVIDUARE I SERVIZI 

COMUNALI “INDIFFERIBILI DA RENDERE IN PRESENZA” DEI DIPENDENTI COMUNALI. 

 

IL SINDACO 

Visti: 

•l’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.): 

[…] 5.  In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, 

quale rappresentante della comunità locale. […] 

•il D.L. 2 marzo 2020 n. 9, che all’art. 19 “Misure urgenti in materia di pubblico impiego”, dispone: 

“[…] 3.  Fuori dei casi previsti dal comma 1, i periodi di assenza dal servizio dei 

dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno 

epidemiologico da COVID-19, adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge. 

L'Amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. [..]” 

•il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, cd. Cura Italia, che all’art. 18 dispone  

“Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero 

fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la 

modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165”[...]; 

 

•il DPCM 22032020 art.1, comma 1, lett.e) che consente le attività che erogano servizi di pubblica 

utilità, nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990 n.146; 

•le ordinanze del Presidente della Regione Lombardia n.514, 515 e 517/2020;  

•in particolare la lettera a)  n.4 dell'Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n.515/2020 

che individua i seguenti servizi essenziali e di pubblica utilità: 

 a) anagrafe, stato civile e servizio elettorale;  



 b) igiene, sanità ed attività assistenziali;  

 c) attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;  

 d)  produzione e distribuzione di energia e beni di prima necessità, nonché la  gestione e 

la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla  sicurezza degli stessi;  

 e) raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;  

 f) trasporti;  

 g) protezione civile;  

 h) tutela ambientale;  

 i) servizi informatici e di rete ICT;  

j) funzioni di stretto supporto amministrativo a consigli e giunte degli enti locali  qualora non sia 

possibile adottare le misure previste dall’art. 73 del Decreto legge n.18/2020 nonchè delle Regioni 

e degli organismi collegiali di altre istituzioni; 

k) eventuali ulteriori funzioni non specificamente individuate ai punti precedenti e strettamente 

correlate ai predetti servizi o ad altri servizi ritenuti strettamente essenziali, sulla base di espressa 

individuazione da parte delle singole amministrazioni e che non possono essere garantite 

mediante la modalità di lavoro agile.  

• i progetti di lavoro a domicilio (“lavoro agile” o “smart working”) che i vari responsabili di settore 

hanno avviato  e possono continuare ad essere attuati; 

• ferme restando le disposizioni già rese per il personale delle istituzioni scolastiche; 

Considerato che si rende necessario limitare al massimo le presenze all’interno degli uffici 

comunali; 

ORDINA 

che, fino a nuova disposizione o alla cessazione dello stato di emergenza da Coronavirus: 

•  le seguenti attività siano definite quali “servizi essenziali e di pubblica utilità”: 

a) anagrafe, stato civile e servizio elettorale;  

b) igiene, sanità ed attività assistenziali;  

c) attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;  

d)  produzione e distribuzione di energia e beni di prima necessità, nonché la gestione e la 

manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi;  

e) raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;  

f) trasporti;  

g) protezione civile;  

h) tutela ambientale;  

i) servizi informatici e di rete ICT;  

j) funzioni di stretto supporto amministrativo a consigli e giunte degli enti locali qualora non sia 

possibile adottare le misure previste dall’art. 73 del Decreto legge n. 18/2020 nonchè delle Regioni 

e degli organismi collegiali di altre istituzioni;  



k) eventuali ulteriori funzioni non specificamente individuate ai punti precedenti e strettamente 
correlate ai predetti servizi o ad altri servizi ritenuti strettamente essenziali, sulla base di espressa 
individuazione da parte delle singole amministrazioni e che non possono essere garantite 
mediante la modalità di lavoro agile.  

•Dette attività siano svolte con l’adozione da parte dei dipendenti di tutti gli ausili finora 

raccomandati e con ogni supplemento di attenzione possibile a tutela della propria e altrui salute, 

agendo in ogni modo per limitare gli spostamenti dei cittadini e i contatti interpersonali; 

•I responsabili di settore, alla luce dei progetti di smart working attivati e dando precedenza alla 

fruizione delle ferire e di altri premessi, individueranno almeno un dipendente che a turno presenzi 

in ufficio alle attività indifferibili più sopra indicate;   

•I dipendenti in servizio continuino a timbrare le presenze con le consuete modalità, i debiti orari 

che si maturano in virtù del presente e dei precedenti provvedimenti saranno regolati con 

opportune disposizioni alla fine dell’emergenza sanitaria. 

•Se la temperatura corporea risulta superiore ai 37,5°C, non sono consentiti l’accesso e la 

permanenza nella sede dell’Ente. A questo fine, si specifica che la timbratura elettronica di 

rilevazione della presenza in servizio assume valore di autocertificazione 

Il presente provvedimento potrà essere revocato in caso di ulteriori provvedimenti da parte del 

governo nazionale o regionale. Sono fatte salve le ordinarie forme di ricorso. 

Copia della presente ordinanza è pubblicata all’albo pretorio on-line e trasmessa: 

- alla Regione Lombardia 

- alla Prefettura UTG di Varese 

- alla Protezione Civile.  

Copia delle medesima è altresì inviata a tutti i Responsabili degli uffici per i seguiti di competenza 

e la trasmissione, unitamente alle proprie disposizioni, al personale interessato, in riferimento alle 

specifiche competenze di gestione di cui agli artt. 107 e 109, comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 200, 

n. 267. 

 
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al  Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Lombardia nel termine di 60 giorni dalla notificazione ( legge 6 Dicembre 1971, n° 1034), oppure, 
in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla 
notificazione  (D.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199). 
 
Arcisate, 30  marzo 2020 
 

 
IL SINDACO 

Gianluca Cavalluzzi 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs.  82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
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